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Vi rubiamo qualche riga per porgervi i nostri auguri più cari di 
Buona Pasqua. Gli antichi Romani, quando iniziava una guerra, 
erano soliti tenere spalancate le porte del tempio di Giano fino alla 
fine delle ostilità. Ora che finalmente quelle porte per la nuova 
guerra del Golfo sembrano richiudersi, guardiamo al futuro con un 
po' più di serenità, con l'auspicio che anche per quegli amici lontani 
il mattino di Pasqua possa risplendere un sole di pace e di 
speranza. Tante bandiere della PACE fortunatamente sono state 
lavate, stirate e riposte in un cassetto, nella speranza di non 
doverle più riappendere ai nostri balconi. Un anziano (e davvero 
saggio) amico di Sovizzo Post ci faceva osservare: "In tanti balconi 
ho visto sventolare la bandiera multicolore con l'auspicio di pace... 
ma siamo davvero sicuri che dentro quelle case, in quelle famiglie ci 
sia davvero la pace? Mi auguro che la gente impari innanzitutto ad 
avere la pace in casa propria prima di chiederla a voce alta per le 
guerre nel mondo!". Con questa riflessione vi auguriamo una S. 
Pasqua piena di pace, gioia e serenità in compagnia di chi vi è caro. 
Auguri a tutti !

Sovizzo Post

DUE NUOVI LAUREATI
Il mese di aprile è iniziato nel migliore dei modi per due nostri 
compaesani.
Il primo aprile (senza pesce!) Elisa Chiericati Salvioni, ventitreenne 
della Repubblica di San Daniele, si è brillantemente laureata in 
economia e commercio presso l'Università degli studi di Verona 
discutendo la tesi "I controlli di governo nelle SpA": relatore è stato 
il Prof. Paolo Roffia. Negli stessi giorni Michele Filotto, inesorabile e 
vulcanico vigile in forza al nostro Corpo municipale, ha conseguito la 
laurea in scienze motorie, presso l'Università degli studi di Verona, 
discutendo con il Prof. Federico Schena la tesi "L'allenamento in 
altitudine per atleti di resistenza".
Ad entrambi i nuovi dottori le più calorose congratulazioni della 
Redazione e di tutti i lettori di Sovizzo Post. Ad maiora!

La Redazione

LE LOTTIZZAZIONI A SOVIZZO
Nell’ultimo numero il Signor Lino Vignaga riportava, tra le altre, le 
critiche mosse dalla minoranza ai piani di lottizzazione di Via 
Pasubio. Intendo con questa mia fare alcune precisazioni in quanto 
coinvolto in qualità di progettista degli stessi piani ed anche come 
cittadino di Sovizzo.
Per quanto concerne lo “sfruttamento del suolo” faccio presente che 
sono previsti 7.385 mq adibiti a verde pubblico e parcheggi: ben 
1.607 mq in più rispetto agli standard richiesti dalla Legge 
Regionale e dalle norme di P.R.G. La configurazione delle aree a 
verde rispecchia quanto previsto ed imposto dall’urbanista che ha 
redatto il P.R.G. il quale intendeva così proteggere, anche con 
adeguate alberature, le adiacenti aree residenziali dalle aree 
produttive limitando l’impatto ambientale che quest’ultime 
inevitabilmente provocano.
Sono stati previsti alcuni accessi carrai su Via Pasubio in quanto, 
come già detto dall’Assessore Pretto, tale via non è considerata 
strada di scorrimento veloce: a dimostrazione di ciò, la stessa, nel 
suo prolungamento contemplato nel precedente Piano Regolatore, 
ha subito una drastica riduzione della sua larghezza.
Molte critiche, poi, sono state mosse ai piani viabili sia alla loro 
larghezza che alla loro configurazione. Premesso che le sedi viarie 
sono a norma secondo i vigenti regolamenti, nell’area residenziale 
le strade hanno una larghezza di 8 metri dei quali 2 sono adibiti a 
parcheggio a lato strada, mentre nella zona artigianale la strada ha 

una larghezza di 11 metri con possibilità di parcheggio su entrambi i 
lati. Tutte le sedi viarie sono dotate di marciapiedi posti su 
entrambi i lati della carreggiata così pure le piazzole a parcheggio 
sono perimetrate da marciapiedi. Il fatto poi che le strade siano a 
vicolo cieco con cul de sac e/o rotatoria finale garantiscono una 
maggiore tranquillità ai residenti in quanto il traffico veicolare viene 
attuato solamente dagli stessi e presenta anche una maggiore 
sicurezza contro eventuali malintenzionati.
Molte lottizzazioni precedenti realizzate nel nostro territorio sono 
molto meno dotate di quelle in esame: cito solamente alcuni 
esempi: Lottizzazione Curti in Via monte Ortigara (dove risiede il 
sottoscritto): le strade hanno un larghezza complessiva di 7 metri 
con un solo marciapiede; Lottizzazione di Via Monte Grappa: le 
strade hanno una larghezza di 8 metri ma sono completamente 
prive di marciapiedi; Lottizzazione di Via Monte Novegno: larghezza 
7,50 metri. È da notare che in queste lottizzazioni i residenti 
parcheggiano comunque lungo la carreggiata e gran parte del verde 
pubblico è stato spalmato lungo Via Pasubio anche qui per 
proteggere le aree residenziali dalla prospiciente area artigianale. 
Anche nelle ultimissime realizzazioni di infrastrutture (ad esempio 
Via Mascagni) le strade hanno una larghezza di 7 metri con un solo 
marciapiede. 
Assurda, infine, la richiesta di prevedere aree a parcheggio pubblico 
dei mezzi pesanti nell’area artigianale: tutte le norme ed anche il 
buon senso, credo, prevedono che lo stazionamento, lo scarico e 
carico di merci avvenga all’interno dei lotti (ove resteranno minimo 
13.000 mq scoperti) evitando manovre pericolose ed ingombranti 
sulla pubblica via.

Renato Tonello

LA PAROLA A BELLUOMINI
In merito alle recenti vicende politiche sovizzesi riportiamo alcune 
dichiarazioni rilasciate dal Consigliere ed ex assessore Alessandro 
Belluomini al “Corriere Vicentino”.
“In queste ultime settimane ne ho sentite di cotte e di crude, 
addirittura che sarei stato “comprato” per schierami con la 
maggioranza. Non ho mai rinnegato quanto detto e scritto in 
occasione delle mie dimissioni: mi sento assolutamente libero ed 
indipendente, pronto ogni volta a valutare con maggioranza e 
minoranza ogni singolo provvedimento. Quando mi sono dimesso 
ho rinunciato a quasi 50.000 euro (il mancato guadagni di tre anni 
come assessore – ndr): anche per questo mi sento ancora di più 
sereno alla luce dei principi che animano il mio impegno politico. E 
questa libertà mi consente di scegliere ogni volta quello che ritengo 
più giusto e positivo per il paese, a prescindere dal fatto sia 
sostenuto da una parte piuttosto che da un’altra.
Ho così votato favorevolmente alla zona di completamento Cremon 
perché la Regione, dai documenti in mio possesso, nella 
approvazione del Piano Regolatore ha imposto dei limiti ai terreni di 
Cremon quanto meno pari a quelli degli altri cittadini e che molto 
difficilmente renderanno l’operazione in oggetto una operazione 
speculativa.
Qualcuno dice che non tutti i cittadini sono trattati in uguale 
maniera? Credo che ormai la gente abbia elementi sufficienti per 
giudicare. Io ho sempre detto come la pensavo: il mio disaccordo 
non era tanto per i contenuti, ma per i metodi di questa 
amministrazione. È anche per questo clima che ho deciso, 
nonostante diverse proposte che mi sono state fatte in questi ultimi 
giorni da più parti, di non ricandidarmi più: la mia carriera politica 
finirà allo scadere del mandato amministrativo. Credo tocchi anche 
ad altri darsi da fare per il proprio paese, gente e facce nuove, 
meglio ancora se giovani disposti ad imparare il difficile ruolo di 
amministratore: è facile criticare stando fuori senza impegnarsi 
concretamente, ognuno secondo le sue possibilità”.

Alessandro Belluomini

UNA PROPOSTA PER L'ASILO
Ho appreso leggendo Sovizzo Post dell'intenzione della attuale 
amministrazione di costruire un nuovo asilo nel campo di calcio 
delle scuole medie. Personalmente credo sia un enorme spreco del 
denaro dei cittadini, visto che con i quasi due milioni di euro 
previsti per l'edificio (spese che poi, si sa, lievitano sempre durante 
i lavori) si potrebbe ingrandire e rimodernare l'asilo attuale, 
utilizzando il terreno del campo di calcio in maniera molto più 
funzionale, magari costruendo una sede per le associazioni e 
qualche aula in più per le scuole medie visto che il paese è 
destinato ad ingrandirsi. Spero che i genitori ed i cittadini vengano 
consultati accuratamente prima di prendere qualsiasi decisione. 

Voglio anzi fare una proposta. Alcune settimane fa mi trovavo in Val 
di Fassa ed ho visto ben in vista degli avvisi che invitavano i 
cittadini a partecipare ad un referendum consultivo per la 
costruzione proprio di un nuovo plesso scolastico. So che nello 
statuto del nostro Comune è prevista la possibilità di indire analoga 
consultazione. Visto che nelle ultime assemblee pubbliche sul 
bilancio (dove si è accennato al nuovo asilo) la partecipazione era 
davvero molto scarsa, perchè non indirne una appositamente 
sull'asilo? L'amministrazione avrebbe l'occasione di spiegare nel 
dettaglio il suo progetto, ascoltando magari delle proposte 
alternative. Una volta determinato nei dettagli il progetto, sarebbe 
un gesto davvero democratico fare approvare il progetto ai cittadini 
mediante un referendum. So che non è possibile (e non è giusto) 
spendere denaro per indirne uno per ogni provvedimento preso da 
una amministrazione, ma, visto che si tratta di un'opera molto 
costosa e destinata a modificare profondamente la destinazione di 
un grande terreno pubblico nella zona centrale del paese, credo sia 
importantissimo avere l'avallo della maggioranza dei cittadini. 
Ultimamente poi ho sentito come il Sindaco sia accusato da più 
parti di essere un dittatore: con il referendum per l'asilo avrebbe 
una occasione eccezionale per dimostrare il contrario! Spero che 
questo invito non trovi sorda l'amministrazione: l'asilo è una 
struttura importantissima, soprattutto per i nostri figli, e merita di 
essere seguito con il coinvolgimento ed il consenso del maggior 
numero di cittadini.

Lettera firmata

IL MURALE DELL’ASILO
Gentile Signor Sovilla,
La ringraziamo per aver - come scrive lei - "rinfrescato la memoria 
a questi educatori dell'infanzia". La lettera B, che nella titolazione 
della scuola manca, lei l'ha addirittura inventata giusto per 
arrivare al vituperato (concordiamo) acronimo delle Brigate Rosse. 
Si sarebbe potuto fare di più. Aggiungendo una S, con gli stessi 
caratteri spezzati, si poteva arrivare anche ad SS, pure quelle, 
come Lei ben sa, fenomeno che ha violentemente offeso il nostro 
paese e l'umanità intera. Fra l'altro, scusi la precisazione, i 
caratteri runici che le richiamano tanto le BR, sono in realtà un 
conio di stretta ascendenza germanica.
Ma noi, ci perdoni, non la seguiamo in queste elucubrazioni 
proprio perché sono elucubrazioni. Appassionate e di parte.
Crediamo che l'equazione che lei descrive, e che non ripetiamo 
per brevità, ne abbia scatenata in lei un'altra e cioè: murales - 
centri sociali - studenti perdigiorno - comunisti. Ergo: comunismo 
nelle scuole! Capirà, una scuola cattolica che è per giunta un asilo. 
Ma tant'è: la sua fervida e bizzarra fantasia di grafico l'ha portata 
a questo.
La nostra scuola Le fa una proposta. Quelle scritte sono sbiadite e 
cotte dal sole. Un giorno dovremo rifarle. Metta la sua esperienza 
di grafico al servizio della comunità, della scuola, dei bambini e 
venga ad insegnarci come fare affinché trasmettano, nella grafica e 
nei colori, quei valori come la pace, la pacatezza delle 
argomentazioni, l'equilibrio, il rispetto - (mi perdoni la battuta: 
anche nei confronti degli studenti che non studiano quanto 
potrebbero: siamo pur sempre in un paese democratico!) - tutti 
valori che Lei, forse in contraddizione con i toni usati, sembra 
avere molto a cuore.
Non sarebbe male se professionisti di settori diversi (ognuno nel 
suo ruolo di competenza, perché a sconfinare in quello degli altri 
si può incorrere in qualche "fiore di zucca”), si unissero per 
portare qualcosa di bello e corretto in favore delle nuove 
generazioni.

Le educatrici della scuola materna G.M.L. Curti

Iscrizione al Tribunale di Vicenza n. 1010 del 23.10.2001.
Direttore Responsabile Federico Ballardin. Stampato in proprio. 
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ALIMENTARI TABACCHI

DE ANTONI
RUGGERO

RICEVITORIA LOTTO
Via Marconi, 38

Tel. 0444.551163
36050 SOVIZZO (VI)

di Zanella Antonella & C. sas
Via V. Alfieri, 46 · 36050 Sovizzo (VI) · Tel. 0444 551960-551010

Turno di chiusura martedì
• LOCALE CLIMATIZZATO •



TAVERNELLE,
INQUINATA E DIMENTICATA?

Alcuni cittadini di Tavernelle si sono rivolti a Sovizzo Post per 
denunciare il problema delle emissioni della fonderia Dalli Cani di 
Altavilla Vicentina, stabilimento vicinissimo ai confini meridionali 
del nostro Comune. Cerchiamo di riassumere brevemente. Come 
già riportato nel periodico "Vicenza abc", L'Unità funzionale 
vigilanza ambientale dell'Arpav del Veneto nella persona di Sergio 
Milan, in seguito all'esposto per inquinamento atmosferico ed 
acustico presentato dai cittadini di Tavernelle, ha proposto ancora 
nel 2001 al Sindaco di Altavilla Vicentina Giulio Bertinato di 
chiedere all'azienda nuovi interventi di miglioramento delle proprie 
"prestazioni ambientali". Milan scrive poi che la fonderia non 
emette solo polveri ed ossido di carbonio, ma anche fenoli, una 
famiglia di cui fanno parte composti anche molto tossici prodotti 
dalla bruciatura delle resine ed altre materie prime lavorate nello 
stabilimento. Giuseppe Zuviani abita con la sua famiglia in Via 
Giovanni XXIII a Tavernelle: è il portavoce del comitato dei 
cittadini residenti nella frazione. "Abbiamo chiesto analisi delle 
emissioni all'Arpav ed al Sindaco - racconta Zuviani - e non ci 
sono state date informazioni relative alla quantità di fenoli rilevati 
nell'atmosfera. Ci sono stati forniti solo i dati relativi alle polveri 
fini, polveri che non sono prodotte solo dalla fonderia; tra l'altro 
queste indagini rilevano solo otticamente la presenza o meno di 
polveri in atmosfera, senza nessuna informazione sulla loro 
composizione chimica. Non sappiamo poi dove siano stati 
effettuati i prelievi delle misurazioni risultate positive per i 
fenoli...".
Il Sindaco Bertinato ha emesso due ordinanze, dopo 
l'accertamento dei fatti da parte dell'Arpav: contro le stesse i 
legali della Dalli Cani sono ricorsi al TAR. Fatto sta che i cittadini 
sono preoccupati, almeno finchè non verranno effettuate le tanto 
richieste analisi sulla presenza di composti così pericolosi per la 
salute. Qualcuno parla addirittura di interpellare il Gabibbo...

La Redazione

UN NUOVO CAVALIERE
Vi scrivo per comunicarvi che il Prefetto, con decreto presidenziale 
in data 2 giugno 2002, ha insignita la Signora Graziella Bedin 
dell'onorificenza di Cavaliere dell'Ordine "Al merito della 
Repubblica Italiana".
Qui di seguito vi riporto le tappe fondamentali che le hanno 
permesso di conseguire tale onorificenza. Graziella Bedin è nata a 
Zovencedo il 1° giugno 1952, sesta ed ultima figlia di una coppia 
di ristoratori. La madre Albertina Quines, ha gestito con molta 
passione assieme al marito la “Trattoria da Romano” a San 
Gottardo ricevendo nel 1984 il titolo di Cavaliere del Lavoro. 
All’età di 18 anni Graziella giunge alle nozze con Lino Urbani, 
coltivatore diretto, anch’esso figlio di ristoratori, infatti, il padre 
gestiva il ristorante “Leoncino” a Tavernelle di Sovizzo. Dopo il 
matrimonio si stabiliscono a Montemezzo di Sovizzo, dove sono 
nati i loro tre figli maschi, Luca, Mirko e Nicola. Il 12 dicembre 
1983, nonostante le titubanze della gente, Graziella inaugura il 
ristorante “Il Castello” a Montemezzo, grazie anche all’aiuto e 
all’appoggio del marito Lino. Inizialmente le difficoltà furono 
molte, una vera e propria scommessa. L’antico stabile era stato 
completamente ristrutturato, ma la sua ubicazione appariva 
sfavorevole in quanto lontano dal traffico cittadino e dal centro 
della città. A questo si aggiunsero i pochi clienti, le molte spese 
da sostenere, i figli da crescere e il marito, pur sempre presente, 
ma impegnato nella propria azienda agricola. La forza di volontà 
di Graziella e la sua passione per il lavoro l’aiutarono a non 
arrendersi, riuscendo così a creare un ambiente accogliente dalla 
cucina raffinata. Con il tempo, i clienti arrivarono sempre più 
numerosi, colpiti dalla bellezza del luogo, dall’ambiente curato nei 
minimi particolari, ma soprattutto dall’atmosfera familiare e dal 
servizio che il locale offre loro. Aumentarono anche le richieste di 

pranzi nuziali e per ogni tipo di cerimonia, al punto che le quattro 
sale di cui disponeva allora il ristorante erano insufficienti. Si 
decise pertanto, dopo 10 anni dall’apertura del ristorante, di 
creare uno spazio più adeguato a tali esigenze, ristrutturando l’ex 
stalla dell’edificio per realizzare una sala banchetti di ben 140 
posti a sedere. I sacrifici ed il molto lavoro diedero i loro frutti, 
con gran soddisfazione per tutta la famiglia. Di anno in anno il 
locale acquista sempre maggior prestigio, grazie al costante e 
ammirevole impegno di Graziella e la sua dedizione al lavoro al 
punto che nel 1999 una ulteriore ristrutturazione porta la sala 
banchetti ad avere una capienza di più di 200 posti a sedere. Le 
soddisfazioni aumentano sempre di più, come pure i clienti che 
giungono persino da fuori provincia. Il prestigio del locale cresce 
ed oggi il Ristorante “Il Castello” è uno dei locali più rinomati nel 
Vicentino, per la sua cucina, il servizio e l’eleganza dell’ambiente 
tanto da essere stato scelto come sede del corso per Sommelier 
del Veneto. Negli anni, i riconoscimenti per la titolare Graziella 
Bedin sono stati molti, a cominciare dal Premio speciale al merito 
Eno-Gastronomico “Piron d’oro” nel 1988/89, “…per la 
valorizzazione della cucina italiana e della tipica cucina regionale e 
per l’alta professionalità dimostrata”. Seguirono vari articoli su 
quotidiani ed il premio “Medaglia d’oro” conferitole il 12 giugno 
1993 dalla Camera di Commercio, Industria Artigianato e 
Agricoltura di Vicenza per aver conseguito nel corso di una lunga 
ed ininterrotta attività particolari risultati nell’applicazione dei più 
moderni suggerimenti del progresso tecnico-commerciale. 

Nicola Urbani

P.S.: a nome della Redazione e di tutti i lettori di Sovizzo Post 
rivolgiamo alla Signora Bedin le più vive congratulazioni per il 
traguardo raggiunto! Tanti sono i nostri concittadini e compaesani 
che portano onore e prestigio, quasi sempre in maniera discreta e 
silenziosa, al loro paese: ci pare giusto farli conoscere! Lo spazio, 
come sempre, rimane aperto alle Vostre seganalazioni…

Sovizzo Post

SUISSTOCK 2003
“SUISSTOCK”, la rassegna di musica è ormai giunta alla seconda 
edizione. Anche quest’anno infatti la Pro Loco sta curando 
l’organizzazione della manifestazione che avrà luogo nei giorni 
13/14/15 giugno 2003.
Ad esibirsi su di un palco attrezzato di tutto punto sono invitati 
tutti i giovani e meno giovani del paese, appassionati di musica, 
intenzionati a provare questa esperienza di fronte a un pubblico 
casalingo ansioso di ascoltare, ballare e divertirsi con i loro 
compaesani musicisti.
Per evidenti motivi di carattere organizzativo, si prega di dare la 
propria adesione entro il 17/05/03 compilando la scheda 
predisposta sul sito Internet www.sovizzonline.it 
Vi aspettiamo numerosi.

La Pro Loco di Sovizzo
 

MERCATINO MISSIONARIO
Il Gruppo Missionario della Parrocchia di S. Maria Assunta di 
Sovizzo Capoluogo informa i lettori di Sovizzo Post che dal 03 all' 
11 maggio prossimi verrà organizzato un ricco mercatino pieno di 
prodotti simpatici, utili ed originali. L'iniziativa si terrà nei locali 
adiacenti al Circolo "Ottava tana" di fronte al cancello principale 
di Villa Curti: vi invitiamo numerosi a venirci a trovare (gli orari di 
apertura saranno affissi alla porta del mercatino) per poter 
sostenere il nostro impegno in favore dei tanti missionari che 
operano in diverse zone del mondo dove la povertà e l'ignoranza 
mietono ogni giorno migliaia di vittime. Confidando nella vostra 
generosa solidarietà, vi attendiamo numerosi e porgiamo a tutti i 
migliori auguri di Buona Pasqua.

Il Gruppo Missionario

SOVIZZO POST… IN CUCINA
A cura di Tiziana Nogara

MENÙ DI PASQUA

ANTIPASTI
Strudel Pasqualino
Il nostro prosciutto crudo veneto DOP da servire con asparagi 
crudi a lamelle conditi con lamelle di parmigiano reggiano

PRIMI PIATTI
Ragout d’agnello in bianco per fettuccine fresche
Dadolata di primavera per risotto
Maccheroncini ai carciofi e polpettine di agnello

SECONDI PIATTI
Tagliata di agnello alle erbette primaverili
Agnello nostrano marinato
Bracioline di agnello
Spiedini di agnello marinati
Cosciotto di agnello al lardo marinato
Carrè di coniglio agli asparagi
Faraona disossata ripiena
Arrosto pasquale
Capretto classico arrosto
Rotolo di spalla d’agnello aromatizzato
Rotolo di tacchinella agli asparagi

La macelleria Nogara propone inoltre dei golosissimi biscotti alle 
mandorle, nocciole ed uvetta da abbinare a dolci al cucchiaio od 
a gelati alla frutta. È possibile trovare inoltre arrosti con vari tipi 
di carne o farciture per il pranzo di Pasqua.

Per ricette e consigli ci si può rivolgere liberamente a Tiziana 
presso la macelleria Nogara di Sovizzo.
Buon appetito e Buona Pasqua!

AGENDA
A cura di Arianna Belluomini e Anna Piva

Sabato 19/04:
- Padis Club – Valdagno – ore 21, Jazzinidus, cover dal vivo
- Disco Bar Nexus, ore 23, 6 OR 9, cover rock italiano e straniero 
dal vivo

Martedì 22/04:
- Teatro Olimpico, ore 21, stagione concertistica 2002-2003, 
Concerto di pianoforte, con l’Accademia Pianistica di Imola

Mercoledì 23/04:
- Viaggio in Toscana “Fra arte e peccati di gola”, tour Piero della 
Francesca. Fino al 28 aprile – tel.0444-326180
- New Meeting (via dell’Industria, Vicenza), ore 21.30, Sauro Band, 
Brass fantasy dal vivo
 
Giovedì 24/04:
- Nirvana Caffè degli Artisti, ore 21, Acoustic Dream, gruppo vocale 

folk
- Teatro Olimpico, ore 21, Orchestra del Teatro Olimpico, biglietto 
da _ 7 a _ 25, sportelli Unicredit Banca e botteghino del Teatro 
Olimpico
- Teatro Comunale di Thiene, ore 21, Le done iè come l’onda, teatro 
in dialetto, con la Compagnia “El Gavetin” di Vr
- Osteria alla Quercia di Arcugnano, ore 22, La storia del blues, 
recitazione e musica con la 3eed Band

Venerdì 25/04:
- Museo Ornitologico di Marostica, ore 9.30, Riconoscimento della 
flora spontanea, costo 8 euro
- Samarcanda, ore 21.30, Red Sugar Band

Sabato 26/04:
- Artemis, ore 14.30 – 18.30, Laboratorio di teatro fisico, continua il 
27, tel. 329-1661795

Domenica 27/04:
- Museo Ornitologico di Marostica, ore 10, La cucina medievale, 
biglietto 6 _

Martedì 29/04:
- Basilica Palladiana Manifestazioni per il VI centenario dell’ingresso 
di Vicenza nella Repubblica Veneta, Il sogno di pietra da “Il giuoco 
del Pallagio”, spettacolo multimediale fino all’8 giugno

Mercoledì 30/04:
- Associazione Gaja – ore 14-16, Shiatsu Day, per chi vuole 
conoscerlo e sperimentarlo: diagnosi gratuita
- New Meeting, ore 21.30, Aritmia, rock pop dal vivo

"PICCOLI VICENTINI CRESCONO!"


